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1) Introduzione





Con la Legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 "Modifiche al Titolo V della parte seconda della Costituzione" si e’ determinato un rafforzamento dell'autonomia delle Regioni e degli Enti locali, a oltre 5 anni dall'avviato processo di riforma definito dalle Leggi 59/97, 127/97, 191/98 (le cosiddette Leggi Bassanini) e dai relativi decreti attuativi 422/97, 112/98 e 400/99.





Sulla materia e’ intervenuto l'art. 35 della Legge finanziaria n. 448 del 2001 che, nel dettare una disciplina generale sui servizi pubblici e introducendo nuovi e rilevanti principi in merito alla concorrenza ha inciso anche sull'assetto normativo gia’ delineato dalla Regione per mezzo della L.R. 2 ottobre 1998, n. 30 ("Disciplina generale del trasporto pubblico regionale e locale").





Tale legge, peraltro, anticipava alcuni contenuti esplicitati dalla citata legge finanziaria, ponendosi con essa in linea sia nei principi di fondo che nelle modalita’ operative.





Occorre, dunque, oggi che la Regione eserciti nuovamente la propria potesta’ legislativa, rinnovata e rafforzata dalla riforma del Titolo 5 della Costituzione, al fine di recepire, soprattutto, i nuovi principi in materia di concorrenza, sanciti dal richiamato articolo 35 della Legge finanziaria per il 2002. 





2)


Finalita’ e linee guida nell'impostazione del progetto di legge





La proposta di intervento legislativo avanzata dalla Giunta si ispira a due sostanziali linee di azione:





coerenza di principi rispetto alla normativa gia’ in vigore dal 1998, che finora ha dato buona prova di applicabilita’ e di accettazione da parte dei soggetti coinvolti nella sua gestione;


flessibilita’ di attuazione degli stessi principi, nel rispetto e nella valorizzazione delle esperienze in corso.





In tal senso il progetto di legge tende a valorizzare gli elementi di positivita’ previsti dalla attuale legislazione (come la concertazione sociale oltre che istituzionale, la collaborazione tra l'imprenditoria pubblica e privata, e altri ancora) e su questi innestare positivamente gli ulteriori passaggi della liberalizzazione, tra cui la separazione della gestione delle reti da quella dei servizi, la salvaguardia dell'ingente patrimonio pubblico che il settore oggi custodisce al suo interno, e infine il superamento del rapporto diretto nell'affidamento dei servizi in gestione.





A tal fine il progetto di legge da’ riscontro:





alla necessita’ di aggiornare celermente la normativa del settore, in coerenza con la sua impostazione attuale, specialmente per quanto riguarda il governo della mobilita’ unitaria su base provinciale e coordinata a livello regionale fra le varie Province;


all'importanza di salvaguardare gli spazi e gli strumenti di autonomia propri della Regione e degli Enti locali e di dare certezza a tutti i soggetti che sono interessati al settore;


all'impegno della Regione a rispettare le norme comunitarie e quelle nazionali in ordine alla tutela della concorrenza;


all'impegno a rafforzare il ruolo partecipativo delle Autonomie locali in un rapporto solidale e sussidiario con la Regione;


all'importanza di mantenere al centro dell'interesse la salvaguardia e lo sviluppo, in tutto il territorio regionale, del servizio e delle risorse ad esso dedicate, puntando ad accrescerne la qualita’, l'efficacia, l'efficienza, l'aderenza alle necessita’ sociali sia nelle aree forti sia in quelle piu’ deboli;


alla necessita’ di portare attenzione, da parte di tutti i soggetti, allo sviluppo dei fattori sia di regolazione, organizzazione e tariffazione, sia di produzione industriale, che possano sempre meglio garantire l'intermodalita’ e l'integrazione del trasporto nei bacini d'utenza, tendenzialmente a scala provinciale e possibilmente a scala piu’ ampia;


alla volonta’ di assecondare il processo di creazione di soggetti imprenditoriali forti, capaci di affrontare il mercato sia in ambito regionale che esterno, valorizzando le forme di aggregazione e di collaborazione tra le imprese, finalizzate all'ampliamento e all'aggregazione dei bacini di intervento e non alla loro frammentazione;


all'impegno di tutela dei diritti dei dipendenti delle imprese del settore quanto di salvaguardia dell'occupazione, della continuita’ del rapporto di lavoro e della conservazione dei diritti, fatte salve le successive contrattazioni.





Nel definire tempi e condizioni per l'affidamento dei servizi di trasporto secondo regole improntate ai principi di liberismo economico, le modifiche e integrazioni del progetto di legge indicano termini e modi di concertazione con le strutture economiche e sociali del territorio volte in particolare:





allo sviluppo di strumenti adeguati, che siano nel dominio degli Enti di governo, per l'attuazione su larga scala delle politiche, esaltando la concertazione istituzionale e sociale, l'integrazione funzionale, l'innovazione organizzativa e tecnologica;


alla salvaguardia del patrimonio pubblico e al suo impiego ottimale, al servizio delle politiche degli enti, in particolare della mobilita’ sostenibile, a cui l'emergenza ambientale costringe;


allo sviluppo dell'autonomia degli Enti locali, e delle esperienze locali, nell'ambito della reciprocita’ di sostegno che queste vorranno esprimere rispetto ai comuni indirizzi di politica della mobilita’ sostenibile;


al proseguimento dell'azione di efficientamento del settore, specie nel momento in cui occorre fare appello a tutte le risorse recuperabili alle esigenze di sviluppo;


alla valorizzazione delle capacita’ imprenditoriali, al fine di consentire al sistema delle imprese del territorio emiliano-romagnolo di allargare il loro orizzonte, all'insieme del mercato che si apre oggi in ambito nazionale e in prospettiva anche in ambito comunitario.





Il progetto di legge prevede piu’ esplicite proposte normative in ordine ai principi attinenti:





il mantenimento della responsabilita’ di governo in mano all'Ente pubblico, Regione o Ente locale, secondo le competenze gia’ fissate;


il mantenimento del rapporto di intesa tra Regione ed Enti locali in merito ai servizi minimi, come pure mantenimento del rapporto esclusivo con gli Enti locali, o la loro Agenzia prevista dalla legge, per il trasferimento di qualsiasi tipo di contributi di esercizio;


il mantenimento anche dell'attuale ammissibilita’ a beneficiare dei contributi di investimento sia degli Enti locali, che delle Agenzie, che delle imprese;


l'introduzione del principio di separazione tra proprieta’ delle infrastrutture e gestione dei servizi;


la precisazione del regime di separazione tra gestione della rete e gestione dei servizi, di ambito ferroviario;


il mantenimento della scadenza temporale gia’ fissata per gli affidamenti dei servizi tramite gara;


il mantenimento in vigore di un metodo regolato di subaffidamento.





Parallelamente vengono previsti elementi di flessibilita’ nelle forme di attuazione dei principi, quali:





esplicitazione dell'ammissibilita’ di diverse forme di Agenzia, dal consorzio di funzioni, al consorzio impresa, alla societa’ di capitali;


ammissibilita’ del conferimento all'Agenzia, costituita in forma adeguata, non solo della gestione della rete, ma anche della proprieta’ stessa della rete, degli impianti e altre dotazioni patrimoniali;


ammissibilita’ del conferimento in proprieta’ dei materiali rotabili alle stesse Societa’ di servizi a determinate condizioni, quali la presenza nel bacino dell'Agenzia prevista dalla legge e la fissazione contestuale, nel contratto di servizio fra i due soggetti, delle condizioni di trasferimento del materiale stesso all'eventuale subentrante, ivi comprese le valutazioni economiche;


ammissibilita’ della partecipazione, alle procedure concorsuali e al successivo affidamento dei servizi, dei diversi tipi di soggetti oggi operanti, quali societa’ di capitali, societa’ costituite in forma cooperativa e anche altri soggetti quali le associazioni temporanee di impresa;


apertura massima nei confronti delle diverse forme di collaborazione e sinergia fra imprese.





In estrema sintesi si potrebbe dire che si stia facendo il tentativo di garantire massima liberta’ per ciascun soggetto di muoversi, all'interno di un quadro di regole ben definito.





3) Struttura del progetto di legge





Le modifiche e le integrazioni che il progetto di legge intende apportare alla struttura della L.R. 30/98 risultano da 34 articoli il cui contenuto viene di seguito illustrato per gli aspetti piu’ significativi in termini di qualificazione e diversificazione rispetto alla precedente normativa.





Le modifiche e le integrazioni che il progetto di legge intende proporre riguardano:





l'art. 1, adegua l'impostazione normativa della materia, passando dall'attuazione di una delega statale, alla espressione della piena competenza regionale, nel rispetto delle norme comunitarie e nazionali che regolano la concorrenza;


l'art. 2, introduce la competenza in materia di metropolitane;


l'art. 3, adegua il testo con il corretto riferimento della legge regionale attualmente in vigore;


l'art. 4, nel dare atto che del consolidamento dell'attuale quadro degli strumenti programmatori, individua la funzione della Provincia nella formazione dei Piani urbani della mobilita’ di area vasta;


l'art. 5, individua piu’ precisamente gli ambiti e gli strumenti della programmazione di livello comunale, introducendo anche il riferimento ai Piani urbani della mobilita’;


l'art. 6, aggiorna alcuni riferimenti alla modificata normativa nazionale e regionale;


gli artt. 7 e 8, aggiornano la normativa a seguito della istituzione della Conferenza Regione-Autonomie locali e del modificato quadro di riferimento nazionale;


l'art. 9, comma 1, precisa, sia alla luce della normativa comunitaria rimasta invariata, sia alla luce della normativa nazionale, modificata recentemente dall'art. 35 della Legge 448/01 (Finanziaria/2002), il principio generale di separazione tra proprieta’ della rete e gestione dei servizi e il principio specifico di separazione tra gestione della rete e gestione dei servizi in ambito ferroviario;


l'art. 9, comma 2, esplicita la fattispecie degli atti di affidamento e le condizioni per l'affidamento in esclusiva;


l'art. 9, comma 3, specifica nei gestori dei servizi i soggetti a cui la norma e’ riferita;


l'art. 9, comma 4, prevede l'ammissibilita’ della partecipazione, alle procedure concorsuali e al successivo affidamento, di ogni impresa idonea, con la possibilita’, in casi circoscritti, di affidamento separato ai componenti di una ATI, sempre che sia l'ente affidante a scegliere se avvalersi o meno di questo modo di operare e che si mettano a gara lotti di estensione superiore agli affidamenti attuali, cosi’ da favorire lo sviluppo graduale di processi aggregativi; inoltre lo stesso comma inserisce la norma secondo cui e’ obbligo dell'ente competente garantire la disponibilita’ delle reti e delle altre dotazioni essenziali per l'esercizio, in coerenza con quanto stabilito dall'art. 45 della Legge 166/02;


l'art. 10, comma 1, modifica la cosiddetta "clausola sociale" relativa al trattamento del personale, in caso di subentro d'impresa, introducendo il riferimento ai principi dell'art. 2112 del Codice civile;


l'art. 10, comma 2, individua per il soggetto non piu’ affidatario che risulti tuttavia proprietario di beni acquisiti con contributi pubblici, l'obbligo di cessione della proprieta’ al subentrante dei medesimi, qualora funzionali all'effettuazione del servizio. La norma del presente comma si connette peraltro a quanto previsto dal successivo art. 33, comma 2;


l'art.11, prevede il mantenimento in vigore di un metodo regolato di subaffidamento per quote marginali di servizio, quale facolta’ dell'ente affidante e con esclusione, nel particolare caso di affidamento separato, ai componenti di una ATI, della possibilita’ di ulteriori subaffidamenti;


l'art. 12, reca disposizioni per l'individuazione nei contratti di servizio delle condizioni per la messa a disposizione o cessione, all'eventuale subentrante, dei beni individuati come funzionali dall'ente affidante; allo stesso articolo si rinvia ai contratti di servizio la individuazione del metodo delle penali applicate dall'ente affidante all'esercente, in caso di violazione delle clausole, soprattutto qualitative, del contratto di servizio, quale fatto sussidiario rispetto al rimborso/indennizzo dell'utente in via diretta;


gli artt. 13 e 14 sono articoli di semplice adeguamento normativo;


l'art. 15, prevede la valorizzazione del ruolo delle Agenzie nelle diverse forme che possono assumere, tra cui il consorzio di funzioni, il consorzio di impresa, la societa’ di capitali, con possibilita’ di cooperazione anche sovraprovinciale tra le diverse Agenzie e con ammissibilita’ del conferimento all'Agenzia, se costituita in una forma appropriata, non solo della gestione della rete ma anche della proprieta’ della stessa, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali;


l'art. 16, conferma il mantenimento della responsabilita’ del governo regionale in materia di trasporto ferroviario;


l'art. 17, prevede il rafforzamento della separazione tra gestione della rete ferroviaria regionale e gestione dei servizi, gia’ prevista dal testo vigente;


l'art. 18, disciplina la stipula degli accordi quadro con l'esercente ferroviario, diversi dal proprio;


l'art. 19, ricomprende le metropolitane nella classificazione dei servizi di competenza;


l'art. 20, e’ volto ad allargare le possibilita’ di utilizzo dei servizi, anche di tipo speciale, nelle aree montane e in aree a domanda debole, nonche? di quelli effettuati con autovettura secondo le piu’ recenti modalita’ di condivisione (car scharing);


l'art. 21, oltre a richiamare quale forma di esercizio quella relativa ai servizi autofilotranviari e di metropolitana reca una esplicitazione circa la durata massima (9 anni) per l'istituzione e l'affidamento di un servizio;


l'art. 22, e’ di semplice adeguamento della denominazione del Capo II della legge;


l'art. 23, estende la competenza regionale ai servizi di metropolitana;


l'art. 24, prevede il mantenimento della responsabilita’ di governo in mano all'Ente pubblico, Regione o Ente locale, secondo le competenze gia’ fissate, unitamente al chiarimento circa la competenza in materia di metropolitane, che e’ attribuita a Province e Comuni con gli stessi criteri territoriali degli altri servizi autofilotranviari;


l'art. 25, da’ atto dei nuovi strumenti di programmazione della mobilita’ (PUM);


l'art. 28, reca una specificazione del comma 4 e prevede il mantenimento anche dell'attuale ammissibilita’ a beneficiare dei contributi di investimento sia da parte degli Enti locali, che delle Agenzie, che delle imprese pubbliche e private;


l'art. 29, e’ di puro adeguamento alle modifiche della legislazione nazionale;


l'art. 30, riconosce il ruolo delle Agenzie e delle imprese e determina altri semplici aggiustamenti tecnici volti a facilitare il ruolo di controllo e sanzionatorio;


gli artt. 31, 32 e 33, adeguano il testo con l'eliminazione dei riferimenti precedenti al modificato quadro di nuove competenze della Regione;


l'art. 34, comma 1, fissa al 31 dicembre 2003 la scadenza degli affidamenti diretti in materia di servizi ferroviari;


l'art. 34, commi 2 e 3, prevede la costituzione della societa’ di capitali per la gestione della rete ferroviaria con la previsione di sua realizzazione in forma di separazione societaria, entro i termini novennali di scadenza delle attuali concessioni;


l'art. 34, comma 4, indica le condizioni di partecipazione della Regione Emilia-Romagna nella societa’ di cui ai commi precedenti;


l'art. 35, comma 1, conferma i termini di possibile affidamento diretto dei servizi fino al 31 dicembre 2003;


l'art. 35, comma 2, esplicita, quale termine per la separazione societaria tra rete e servizi, il 31 dicembre 2002 e indica le condizioni per il possibile conferimento della proprieta’ del materiale rotabile e delle tecnologie connesse all'esercizio alla societa’ di gestione controllata dagli Enti locali. Si dichiara qui ammissibile il conferimento in proprieta’ dei materiali rotabili e delle connesse tecnologie alle societa’ di servizi. Il tutto nell'ambito della specifica indicazione, prevista dall'art. 9, circa la separazione tra i soggetti titolari della proprieta’ della rete e quelli titolari della gestione dei servizi. Cio’ tuttavia in presenza di determinate condizioni, quali: la proprieta’ pubblica della societa’ e la presenza nel bacino dell'Agenzia prevista dalla legge, la fissazione contestuale, nel contratto di servizio fra i due soggetti, delle condizioni di trasferimento all'eventuale subentrante, ivi comprese le valutazioni economiche;


l'art. 36, infine, richiama la necessita’ di urgenza correlata all'esigenza di assicurare il tempo occorrente per l'espletamento delle procedure concorsuali per l'affidamento dei servizi in esito alle stesse entro il 2003.


PROGETTO DI LEGGE





Art. 1


Modifica all'art. 1





1. All'art. 1, comma 1 della L.R. 2 ottobre 1998, n. 30, dopo la parola §esercitato£ le parole §e da’ attuazione al DLgs 19 novembre 1997, n. 422, e alle attinenti disposizioni contenute nel Titolo III, Capo VII del DLgs 31 marzo 1998, n. 112£ sono sostituite dalle seguenti §nel rispetto dei principi stabiliti dalle norme comunitarie, da quelle nazionali in materia di tutela della concorrenza£.





Art. 2


Modifica all'art. 3





1. All'art. 3, comma 2 della L.R. n. 30 del 1998, la lett. c) e’ cosi’ sostituita:





§c)


reti e servizi autofilotranviari e di metropolitana;£.





Art. 3


Modifica all'art. 5





1. All'art. 5, comma 1 della L.R. n. 30 del 1998, nel primo periodo sono soppresse le parole §di bacino£.





2. All'art. 5, comma 4 della L.R. 2 ottobre 1998, n. 30, dopo la parola §previste£ le parole §dall'art. 4 della L.R. 5 settembre 1988, n. 36,£ sono sostituite dalle seguenti §dall'art. 25 della L.R. 24 marzo 2000, n. 20£.





Art. 4


Sostituzione dell'art. 6





1. L'art. 6 della L.R. n. 30 del 1998 "Programmazione provinciale e di bacino" e’ sostituito dal seguente:





§Art. 6 


Programmazione di bacino provinciale e di area vasta





1. La programmazione della mobilita’ delle persone e delle merci si articola per bacini provinciali e per ambiti di area vasta, intesi come unita’ territoriali entro le quali possa essere programmato un sistema di trasporto pubblico integrato, fortemente orientato all'organizzazione intermodale dei servizi e coordinato in rapporto ai modi e ai fabbisogni di mobilita’. Su tali ambiti agiscono gli strumenti della programmazione provinciale, sia generali sia settoriali che riguardino i trasporti, i Piani del traffico della viabilita’ extraurbana e i Piani urbani della mobilita’ di area vasta.





2. La Provincia, di concerto con la Regione e d'intesa con i Comuni interessati, eventualmente avvalendosi dell'Agenzia di cui all'art. 19 della presente legge, individua gli ambiti intercomunali ove promuovere la formazione di Piani urbani della mobilita’ di area vasta, propone i documenti preliminari di indirizzi e promuove i relativi accordi di programma.





3. Qualora i suddetti piani di livello intercomunale comportino varianti alla pianificazione territoriale e urbanistica seguono le procedure di cui all'art. 40 della L.R. 20/00.£.





Art. 5


Sostituzione dell'art. 7





1. L'art. 7 della L.R. n. 30 del 1998 "Piani del traffico" e’ sostituito dal seguente:





§Art. 7


Programmazione di livello comunale





1. La Regione, nell'ambito delle azioni di regolamentazione della mobilita’ e di sviluppo della integrazione modale, di cui all'art. 30 della presente legge, promuove prioritariamente l'attuazione degli interventi, volti alla valorizzazione dei servizi di trasporto pubblico regionale e locale, delle reti della mobilita’ pedonale e ciclabile e dei sistemi integrati di mobilita’, previsti nei Piani urbani della mobilita’ e nei Piani urbani del traffico, predisposti da parte dei Comuni che sono individuati dalla Regione stessa ai sensi dell'art. 36 del DLgs 285/92.





2. La Regione puo’ inoltre promuovere interventi di Comuni singoli o associati che non sono compresi tra quelli tenuti alla predisposizione dei Piani urbani del traffico.





3. I Piani di settore di livello comunale, seguono le procedure di approvazione di cui all'art. 34 della L.R. 20/00 e possono apportare modifiche o integrazioni, relativamente alle infrastrutture per la mobilita’ previste dal Piano operativo comunale, ai sensi dell'art. 30 della medesima L.R. 20/00.£.





Art. 6


Modifiche all'art. 9





1. All'art. 9, comma 1 della L.R. n. 30 del 1998, dopo la parola §riferimento£ sono soppresse le parole §ai criteri definiti agli artt. 14 e 16 del DLgs 422/97 e inoltre:£.





2. All'art. 9, comma 1, lett. h) della L.R. n. 30 del 1998, dopo la parola §locali£ sono inserite le parole §e le loro Agenzie,£.





3. All'art. 9, comma 2 della L.R. n. 30 del 1998, dopo la parola §locale£ sono soppresse le seguenti §ai sensi della L.R. 19 luglio 1997, n. 22,£.


Art. 7


Sostituzione dell'art. 10





1. L'art. 10, comma 1 della L.R. n. 30 del 1998, e’ sostituito dal seguente:





§1. In base ai contenuti dell'atto di indirizzo di cui all'art. 8, la Regione perviene all'intesa, relativa ai servizi minimi, in sede di Conferenza Regione - Autonomie locali.£.





Art. 8


Modifiche all'art. 11





1. L'art. 11, comma 3 della L.R. n. 30 del 1998, e’ sostituito dal seguente:





§La Regione organizza, mediante apposita Conferenza, la partecipazione delle Province e dei Comuni, agli accordi, di cui al comma 1. Alla suddetta Conferenza partecipano anche le Comunita’ Montane, nel caso di esercizio associato di servizi comunali di trasporto locale. Qualora l'accordo rivesta importanza per una parte rilevante del territorio regionale la Regione organizza la partecipazione degli Enti locali interessati acquisendone l'intesa in sede di Conferenza Regione - Autonomie locali.£.





Art. 9


Modifiche all'art. 13





1. All'art. 13 della L.R. n. 30 del 1998, il comma 2 e’ sostituito dal seguente:





§2. Il trasporto pubblico regionale e locale, inoltre, e’ improntato al principio della separazione tra i soggetti titolari della proprieta’ della rete e quelli titolari della gestione dei servizi. Inoltre, per il trasporto ferroviario, il principio della separazione tra la gestione della rete e la gestione dei servizi, indicato dalla Direttiva 91/440/CEE, e’ attuato nella forma della separazione societaria.£.





2. All'art. 13 della L.R. n. 30 del 1998, il comma 3 e’ sostituito dal seguente:





§3. L'ente competente affida di norma la gestione delle reti e dei servizi di trasporto pubblico regionale e locale, mediante atto di affidamento, anche in forma di concessione, e secondo le modalita’ stabilite dagli articoli successivi. Ove esistano ragioni tecniche, economiche o di opportunita’, inerenti prioritariamente l'efficacia e la qualita’ del servizio, l'affidamento del servizio puo’ essere in esclusiva. E' in ogni caso esclusivo l'affidamento della gestione della rete.£.





3. All'art. 13, comma 5 della L.R. n. 30 del 1998, dopo la parola §soggetti£ sono inserite le seguenti §gestori dei servizi£.


4. All'art. 13 della L.R. n. 30 del 1998, dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti commi 6, 7, 8, 9:





§6. Alle procedure concorsuali di cui al comma 5 e al successivo affidamento sono ammesse imprese idonee, tra cui societa’ di capitali e societa’ costituite in forma cooperativa. Alle suddette procedure concorsuali sono ammesse anche associazioni temporanee (ATI) costituite da imprese idonee. L'ente competente definisce in sede di bando l'obbligatorieta’ o meno, in caso di aggiudicazione, della trasformazione dell'ATI in societa’ di capitali.





7. Laddove l'ente competente non preveda l'obbligo della trasformazione in societa’ di capitali, lo stesso prevede, in sede di bando, in caso di aggiudicazione a una ATI, il separato affidamento, a ciascun componente della stessa, della parte del lotto di servizi specificata nell'offerta. In caso di inadempienza di uno degli affidatari, e’ necessario il subentro negli obblighi delle imprese gia’ componenti l'ATI. L'offerta deve prevedere esplicite dichiarazioni di disponibilita’ e precise individuazioni in merito. In caso di ulteriore inadempienza, l'ente affidante procede alla revoca di tutti gli affidamenti conseguenti alla procedura in questione.





8. L'affidamento separato ai componenti di una ATI, di cui al comma 7, puo’ essere previsto unicamente per lotti che aggreghino due o piu’ affidamenti in atto al momento dell'indizione delle procedure concorsuali.





9. L'ente competente, in sede di bando, garantisce che la disponibilita’ delle reti, degli impianti e delle dotazioni patrimoniali essenziali per l'effettuazione del servizio non costituisca elemento discriminante per la valutazione delle offerte. In particolare l'ente competente garantisce al gestore risultante aggiudicatario la disponibilita’ delle reti, degli impianti e delle dotazioni patrimoniali essenziali per l'effettuazione del servizio.£.





Art. 10


Sostituzione dell'art. 14





1. L'art. 14 della L.R. n. 30 del 1998, e’ sostituito dal seguente:





§Art. 14


Subentro di impresa





1. In caso di subentro di nuova impresa, il trasferimento del personale dell'impresa cessante all'impresa subentrante e’ regolato, nel rispetto di quanto definito con le organizzazioni sindacali a norma dell'art. 13, comma 5, secondo i principi dell'art. 2112 del Codice civile anche per quanto attiene all'applicazione dei trattamenti economici e normativi previsti dai contratti nazionali e aziendali vigenti alla data del subentro e all'eventuale effetto di sostituzione producibile esclusivamente fra contratti collettivi del medesimo livello.





2. Il soggetto non piu’ affidatario che risulti tuttavia proprietario di beni, acquistati con contributi pubblici a fondo perduto, individuati dall'ente competente come funzionali all'effettuazione del servizio, quali il materiale rotabile, gli eventuali sistemi di controllo della navigazione e di bigliettazione tecnologicamente assistita, e’ tenuto a cederne la proprieta’ al subentrante, secondo la modalita’ e le valutazioni stabilite preventivamente con l'ente medesimo nel contratto di servizio e da questo riportate nei documenti di gara. Al subentrante sono trasferite anche le condizioni e i vincoli di cui all'art. 35.£.





Art. 11


Integrazioni alla L.R. n. 30 del 1998





1. Dopo l'art. 14 della L.R. n. 30 del 1998, e’ inserito il seguente articolo:





§Art. 14 bis


Subaffidamento della gestione





1. L'ente competente puo’ autorizzare, nei limiti del 20% dell'affidamento complessivo, il subaffidamento della gestione, ferma restando la responsabilita’ dell'affidatario per il corretto svolgimento della stessa.





2. L'ente competente stabilisce i criteri e le modalita’ del subaffidamento nei documenti di indizione delle procedure concorsuali per l'affidamento. Restano preminenti in ogni caso gli obiettivi di qualita’ e quantita’ del servizio da erogare, stabiliti nell'atto di affidamento e nel contratto di servizio.





3. L'ente competente autorizza il subaffidamento sempre che da cio’ consegua una riduzione dei costi unitari senza danno per la quantita’ e la qualita’ del servizio, nonche? una riduzione del corrispettivo unitario, per i servizi che ne sono oggetto, pari almeno all'1%. Tale riduzione non si applica nel caso in cui i servizi da subaffidare e i relativi esercenti siano gia’ stati individuati al momento della presentazione dell'offerta. 





4. Per i servizi autofilotranviari non e’ ammesso il subaffidamento dei servizi in concomitanza con l'affidamento disgiunto consentito dall'art. 13, comma 7 per i partecipanti a una ATI.£.





Art. 12


Modifiche all'art. 16





1. All'art. 16, comma 2 della L.R. 2 ottobre 1998, n. 30, dopo la parola §servizio£ sono soppresse le seguenti §secondo le modalita’ stabilite dagli artt. 17 e 19 del DLgs 422/97.£.





2. All'art. 16 della L.R. 2 ottobre 1998, n. 30, dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti commi 6, 7:





§6. I contratti di servizio individuano le condizioni e le valutazioni tecniche ed economiche in base alle quali l'affidatario procede nei confronti dell'eventuale subentrante alla messa a disposizione dei beni di cui all'art. 13, comma 9 e alla cessione degli eventuali beni di cui all'art. 14, comma 2.





7. Il contratto di servizio contiene clausole di riduzione del corrispettivo nei casi di incompleta o inadeguata esecuzione del servizio da parte dell'esercente. L'esercente ha diritto allo scomputo degli importi che lo stesso dimostri di avere gia’ riconosciuto direttamente agli utenti a titolo di rimborsi o indennizzi per la minore qualita’ o quantita’ dei servizi dallo stesso erogati. L'ente competente puo’ destinare a interventi a favore degli utenti fino al 30% delle somme derivanti dalle effettive riduzioni di corrispettivo operate in base alla presente norma.£.





Art. 13


Modifiche all'art. 17





1. All'art. 17 della L.R. n. 30 del 1998, il comma 1 e’ sostituito dal seguente:





§1. La Regione individua, per la valorizzazione e promozione della qualita’ dei servizi pubblici di trasporto e per la tutela degli interessi dei cittadini-utenti, lo strumento operativo della carta dei servizi, da adottarsi dalle Agenzie e/o dalle aziende e imprese sulla base dei principi stabiliti dalla Regione, anche in attuazione della Legge costituzionale n. 3 del 2001. La carta dei servizi prevede casi di indennizzo agli utenti derivanti da irregolare erogazione del servizio.£.





Art. 14


Modifiche all'art. 18





1. All'art. 18, comma 3 della L.R. n. 30 del 1998, dopo le parole §dell'art.£ le parole §24 della L.R. 19 novembre 1992, n. 41.£ sono sostituite dalle seguenti §18 della L.R. 26 novembre 2001, n. 43.£.





2. All'art. 18, comma 5 della L.R. n. 30 del 1998, la parola §direttore£ e’ sostituita dalle seguenti §dirigente competente£.





Art. 15


Modifiche all'art. 19





1. All'art. 19, comma 2 della L.R. n. 30 del 1998, dopo la parola §forme£ la parola §stabilite£ e’ sostituita con §individuate£; dopo la parola §locali£ sono inserite le seguenti §, tra cui consorzio di funzioni, consorzio impresa o societa’ di capitali di proprieta’ degli enti stessi.£.





2. All'art. 19 della L.R. n. 30 del 1998, dopo il comma 5, sono inseriti i commi 6 e 7:





§6. All'Agenzia di cui al presente articolo, costituita in una delle forme di cui al comma 2, puo’ essere affidata la gestione di reti, impianti e dotazioni patrimoniali di proprieta’ pubblica. Laddove essa sia costituita nella forma di consorzio impresa o di societa’ di capitali alla stessa puo’ inoltre essere conferita la proprieta’ di detti beni.





7. Le Agenzie costituite per diversi ambiti territoriali provinciali o metropolitani possono stabilire fra loro forme di cooperazione al fine di esplicare piu’ efficacemente le funzioni a ciascuna di esse assegnate.£.





Art. 16


Modifiche all'art. 21





1. All'art. 21, comma 1 della L.R. n. 30 del 1998, dopo la parola §finanziamento£ le parole §non mantenute allo Stato ai sensi della Legge 15 marzo 1997, n. 59£ sono sostituite dalle seguenti §con esclusione delle funzioni di sicurezza proprie dello Stato.£.





2. All'art. 21 della L.R. n. 30 del 1998, il comma 3 e’ sostituito dal seguente:





§3. La programmazione e la progettazione del servizio ferroviario dell'area metropolitana bolognese e’ effettuata d'intesa con la Provincia e il Comune di Bologna, tenendo conto del livello dei servizi minimi ferroviari individuato nell'atto di indirizzo generale di cui all'art. 8 della presente legge nel rispetto degli accordi sottoscritti con Stato e FS SpA a cui abbia aderito anche la Regione.£.





3. All'art. 21 della L.R. n. 30 del 1998, i commi 4 e 5 sono soppressi.





Art. 17


Modifiche all'art. 22





1. All'art. 22 della L.R. n. 30 del 1998, il comma 2 e’ sostituito dal seguente:





§2. La Regione affida la gestione della rete di sua competenza, nel rispetto delle disposizioni dell'art. 13, comma 2, ad apposita societa’ di capitali di cui la Regione detiene la maggioranza assoluta e incedibile delle quote. A tale societa’ puo’ anche essere trasferita dalla Regione, in tutto o in parte, la proprieta’ delle reti, degli impianti e delle dotazioni patrimoniali.£.


2. All'art. 22 della L.R. n. 30 del 1998, il comma 4 e’ sostituito dal seguente:





§4. La societa’ di cui al comma 2 esercita le funzioni di sicurezza proprie della Regione, alle condizioni stabilite nella concessione di cui al comma 3.£.





Art. 18


Modifiche all'art. 23





1. All'art. 23 della L.R. n. 30 del 1998, dopo il comma 2, e’ inserito il comma seguente:





§2 bis. La Regione stipula periodicamente con i gestori di reti ferroviarie, che siano diverse dalla propria ma interessate dai servizi di sua competenza, accordi quadro secondo le previsioni della Direttiva n. 14 del 2001 della Commissione Europea.£.





Art. 19


Modifiche alla Rubrica del Titolo III





1. Alla Rubrica del Titolo III della L.R. n. 30 del 1998, dopo la parola §autofilotranviario£ sono inserite le seguenti §e di metropolitana,£.





Art. 20


Modifiche all'art. 24





1. All'art. 24, comma 1 della L.R. n. 30 del 1998, dopo la parola §autofilotranviario£ sono inserite le parole §e di metropolitana£.





2. All'art. 24, comma 4 della L.R. n. 30 del 1998, la lett. a) e’ sostituita dalla seguente:





§a)


regolari, quando l'offerta risulta indifferenziata e individuati, eventualmente anche in una articolazione variabile, l'orario, l'itinerario e la frequenza, nonche? predeterminata la tariffa;£.





3. All'art. 24, comma 5 della L.R. n. 30 del 1998, e’ sostituito dal seguente:





§5. Sono servizi pubblici non di linea quelli che provvedono al trasporto collettivo o individuale di persone svolgendo una funzione complementare e integrativa dei trasporti pubblici di linea. Rientrano tra questi:





a)


i servizi di taxi e di noleggio con conducente come definiti rispettivamente agli artt. 2 e 3 della Legge 15 gennaio 1992, n. 21;


b)


i servizi a contratto, caratterizzati dal fatto che trasportano gruppi costituiti su iniziativa di un committente o del vettore stesso, anche se effettuati con una certa frequenza;


c)


i servizi di car-sharing accessibili al pubblico.£.


4. All'art. 24 della L.R. n. 30 del 1998, dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti commi 6 e 7:





§6. Per l'esercizio dei servizi pubblici di trasporto locale gli enti competenti possono individuare modalita’ particolari di espletamento dei servizi di linea, da affidare, attraverso procedure concorsuali, alle imprese che hanno i requisiti per esercitare autoservizi pubblici non di linea o servizi di trasporto di persone su strada. Nei comuni montani o nei territori in cui non vi e’ offerta dei servizi predetti possono essere utilizzati veicoli adibiti ad uso proprio, fermo restando l'obbligo del possesso dei requisiti professionali per l'esercizio del trasporto pubblico di persone.





7. I servizi specializzati di cui al comma 4, lettera b) e i servizi di cui al comma 6 possono essere svolti secondo le modalita’ di trasporto in deroga previste dall'art. 23 della Legge 31 gennaio 1994, n. 97.£.





Art. 21


Modifiche all'art. 25





1. All'art. 25, comma 1 della L.R. n. 30 del 1998, le parole §autofilotranviari di linea£ sono sostituite dalle seguenti §di linea, autofilotranviari e di metropolitana£.





2. All'art. 26, comma 1, lett. a) della L.R. n. 30 del 1998, dopo la parola §anni£ sono inserite le seguenti §da intendersi anche quale periodo massimo di affidamento£.





Art. 22


Modifiche alla Rubrica del Capo II del Titolo III





1. Alla Rubrica del Capo II del Titolo della L.R. n. 30 del 1998, dopo la parola §competenze£ sono soppresse le seguenti §e deleghe£.





Art. 23


Modifiche all'art. 27





1. All'art. 27, comma 1 della L.R. n. 30 del 1998, dopo la parola §autofilotranviario£ sono inserite le seguenti §e di metropolitana£.





Art. 24


Modifiche all'art. 28





1. All'art. 28 della L.R. n. 30 del 1998, il comma 1 e’ sostituito dal seguente:





§1. Spettano alle Province e ai Comuni, secondo le rispettive competenze, tutte le funzioni in materia di trasporti autofilotranviari e di metropolitana non espressamente riservate alla Regione dalla presente legge.£.


2. All'art. 28, comma 2 della L.R. n. 30 del 1998, dopo la parola §particolare£ le parole §sono delegate£ sono sostituite con la parola §spettano£ e dopo la locuzione §ai£ le parole §servizi autofilotranviari£ sono sostituite dalle seguenti §trasporti autofilotranviari e di metropolitana£.





3. All'art. 28, comma 3 della L.R. n. 30 del 1998, dopo la parola §titolarita’£ le parole §della delega per i servizi autofilotranviari£ sono sostituite dalle seguenti §delle funzioni relative ai trasporti autofilotranviari e di metropolitana£.





4. All'art. 28 della L.R. n. 30 del 1998, il comma 4 e’ sostituito dal seguente:





§4. Restano nella competenza dei Comuni le funzioni in materia di trasporti autofilotranviari e di metropolitana che si svolgono integralmente nel loro territorio.£.





5. All'art. 28, comma 5 della L.R. n. 30 del 1998, le parole §Sono delegate£ sono sostituite da §Spettano£.





6. All'art. 28, comma 6 della L.R. n. 30 del 1998, dopo la parola §funzioni£ le parole §amministrative di competenza regionale sono delegate£ sono sostituite con la seguente §spettano£.





7. All'art. 28 della L.R. n. 30 del 1998, il comma 7 e’ sostituito dal seguente:





§7. Le funzioni relative alla sicurezza, qualora non di competenza dello Stato, spettano all'ente competente per l'istituzione e l'affidamento in gestione dei servizi.£.





8. All'art. 28 della L.R. n. 30 del 1998, il comma 9 e’ sostituito dal seguente:





§9. Le Province e i Comuni possono procedere all'affidamento coordinato di servizi autofilotranviari e di metropolitana e di servizi complementari per la mobilita’, provvedendo anche, ove necessario, alla stipula del relativo contratto di servizio.£.





Art. 25


Modifiche all'art. 29





1. All'art. 29, comma 2, lett. c) della L.R. n. 30 del 1998, dopo la parola §traffico£ sono inserite le parole §e dei Piani urbani della mobilita’£.





Art. 26


Modifiche all'art. 31





1. All'art. 31, comma 2 della L.R. n. 30 del 1998, e’ inserita la lettera seguente:





§f)


contributi per interventi ferroviari di manutenzione straordinaria e rinnovo degli impianti e del materiale rotabile.£.


Art. 27


Integrazioni alla L.R. n. 30 del 1998





Dopo l'art. 32 della L.R. n. 30 del 1998, e’ inserito l'articolo seguente:





§Art. 32 bis


Contributi per interventi ferroviari


di manutenzione straordinaria e rinnovo degli impianti


e del materiale rotabile





1. La Regione fa fronte al finanziamento degli interventi di cui all'art. 31, comma 2, lettera f), esclusivamente con i fondi dei trasferimenti statali relativi alla Legge 8 giugno 1978, n. 297.





2. La Giunta regionale approva annualmente un programma di interventi di portata triennale, distinguendone la destinazione tra esercizio delle infrastrutture ed esercizio dei servizi, concedendo i relativi contributi ai rispettivi concessionari e affidatari e stabilendo le modalita’ di erogazione.





3. Con l'atto di cui al comma 2, che ha anche valore di concessione dei contributi, la Giunta regionale non puo’ disporre l'erogazione a titolo di acconto di una somma non superiore al 50% del contributo complessivamente concesso per il medesimo anno a ciascun concessionario di infrastruttura o affidatario di servizi ferroviari.





4. Ai contributi di cui al presente articolo si applicano le condizioni e i vincoli previsti dall'art. 35.£.





Art. 28


Modifiche all'art. 34





1. All'art. 34 della L.R. n. 30 del 1998, il comma 4 e’ sostituito dal seguente:





§Il limite del 70% previsto ai commi 1 e 3 non si applica agli interventi dei concessionari e affidatari sui beni ferroviari di proprieta’ della Regione.£.





2. All'art. 34, comma 6, lett. a) della L.R. 2 ottobre 1998, n. 30, dopo la parola §locali£ sono inserite le seguenti §e le loro agenzie£.





Art. 29


Modifiche all'art. 37





1. All'art. 37, comma 1 della L.R. n. 30 del 1998, dopo la parola §competenze£ sono soppresse le seguenti §e deleghe£.





Art. 30


Sostituzione dell'art. 40





1. L'art. 40 della L.R. n. 30 del 1998, e’ sostituito dal seguente:


§1. Le condizioni di trasporto sono stabilite dalle agenzie e/o dalle imprese di gestione in apposito regolamento di servizio, nel rispetto delle norme di legge, e devono essere portate a conoscenza del pubblico in modo permanente.





2. Il regolamento stabilito dall'impresa e’ trasmesso all'ente affidante e assume valore dopo due mesi dall'inoltro in assenza di rilievi.





3. Gli utenti dei servizi di trasporto pubblico regionale e locale sono tenuti a munirsi di valido titolo di viaggio, a convalidarlo e conservarlo per la durata del percorso e a esibirlo su richiesta degli agenti accertatori.





4. La violazione degli obblighi indicati al comma 3 comporta:





a)


il pagamento dell'importo relativo alla tariffa di corsa semplice per il servizio gia’ usufruito;


b)


la sanzione amministrativa non inferiore a 40 e non superiore a 150 volte la tariffa ordinaria in vigore relativa alla prima fascia tariffaria; l'importo della sanzione e’ arrotondato ai 0,50 Euro superiori;


c)


il pagamento dell'importo corrispondente al valore del titolo abusivamente utilizzato, nel caso di utilizzo di titolo di viaggio contraffatto o alterato, oltre a quanto previsto alla lettera b) e fatta salva l'azione penale.





5. Le sanzioni di cui al comma 4 si applicano anche quando l'utente, titolare di abbonamento nominativo, non sia in grado di esibirlo all'agente accertatore. Nel caso in cui lo stesso presenti il documento di viaggio entro i successivi cinque giorni, purche? il documento non risulti regolarizzato successivamente all'accertamento della violazione, si applica una sanzione pecuniaria nella misura di un terzo dell'importo minimo previsto al comma 4. Su detto importo e’ operata la riduzione a un terzo prevista dall'art. 13 della L.R. 28 aprile 1984, n. 21.





6. Il pagamento delle somme, dovute per le violazioni di cui alla presente legge, puo’ essere effettuato nella misura minima indicata alla lettera b) del comma 4 immediatamente nelle mani dell'agente accertatore all'atto della contestazione, ovvero entro i successivi cinque giorni nella sede del soggetto responsabile dell'emissione dei titoli di viaggio o anche a mezzo di versamento in conto corrente postale. Decorso tale termine, resta ferma la possibilita’ del pagamento in misura ridotta ai sensi dell'articolo 13 della L.R. 21/84.





7. I soggetti responsabili dell'emissione dei titoli di viaggio rendono nota al pubblico la comminatoria della sanzione e dei connessi pagamenti, mediante avvisi da affiggersi in luoghi ben visibili agli utenti a terra e a bordo dei veicoli.


8. L'accertamento e la contestazione immediata delle violazioni sono regolati dagli artt. 8 e seguenti della L.R. 21/84, e sono svolti dagli agenti accertatori, incaricati dai soggetti responsabili dell'emissione dei titoli di viaggio. Resta ferma la competenza degli ufficiali e agenti di Polizia giudiziaria a norma dell'art. 13 della Legge 24 novembre 1981, n. 689.





9. Gli agenti accertatori sono abilitati a effettuare i controlli previsti dall'art. 13 della Legge 689/81, compresi quelli necessari per la identificazione del trasgressore, nonche? tutte le altre attivita’ istruttorie previste dalla Sezione II del Capitolo I della stessa legge e dalla L.R. 21/84.





10. Qualora non sia stato effettuato il pagamento in misura ridotta, come prevede l'art. 13 della L.R. 21/84, l'agente che ha accertato l'inadempimento deve inoltrare, nella piu’ vicina sede di esercizio, rapporto completo di processo verbale di accertamento al soggetto responsabile dell'emissione dei titoli di viaggio per i conseguenti adempimenti di legge.





11. L'ordinanza-ingiunzione di cui all'art. 15 della L.R. 21/84, e’ emessa dal soggetto responsabile dell'emissione dei titoli di viaggio.





12. Gli agenti accertatori provvedono anche a contestare le altre violazioni in materia di trasporto pubblico contenute nel DPR 11 luglio 1980, n. 753, e per le quali sia prevista la irrogazione di una sanzione amministrativa.





13. Per le infrazioni di cui all'art. 29 del DPR 753/80 che abbiano determinato danno materiale alle attrezzature o ai beni strumentali delle imprese, si applica la sanzione accessoria da un minimo di 103,00 Euro a un massimo di 309,00 Euro, oltre al risarcimento del danno derivante.





14. I proventi delle sanzioni, nonche? i rimborsi del prezzo del servizio non pagato dall'utente, fino alla conclusione dell'eventuale contenzioso, sono trattenuti dai soggetti responsabili dell'emissione dei titoli di viaggio e registrati in apposita separata voce della contabilita’.£.





Art.31


Modifiche all'art. 41





1. All'art. 41, comma 1 della L.R. n. 30 del 1998, dopo la parola §locale£ sono soppresse le parole §delegati dal DLgs 422/97£.





Art. 32


Modifiche all'art. 42





1. All'art. 42, comma 1 della L.R. n. 30 del 1998, dopo la parola §locale£ sono soppresse le parole §delegati dal DLgs 422/97£.


Art. 33


Modifiche all'art. 43





1. La Rubrica dell'art. 43 della L.R. n. 30 del 1998 §Competenze e deleghe£ e’ cosi’ modificato §Competenze£.





2. All'art. 43, comma 2 della L.R. n. 30 del 1998, le parole §Sono delegate£ sono sostituite da §Spettano£.





Art. 34


sostituzione dell'art. 44





1. L'art. 44 della L.R. n. 30 del 1998 e’ sostituito dal seguente:





§Art. 44


Norme transitorie per il trasporto ferroviario





1. E' fissata al 31 dicembre 2003 la scadenza degli affidamenti diretti in materia di servizi ferroviari.





2. La Regione procede alla costituzione della societa’ di cui all'art. 22 comma 2 tramite scissione della societa’ acquisita a norma della L.R. 39/00. 





3. La Regione procede alla costituzione della societa’ e all'affidamento di cui all'art. 22, comma 2 alla scadenza delle concessioni novennali in essere. Fino a tale momento la Regione stabilisce le forme di coordinamento e integrazione della gestione della rete di sua competenza.





4. Una volta avvenuta la scissione di cui al comma 1 del presente articolo, la Regione puo’ ridurre la percentuale della propria partecipazione alla societa’ per i servizi anche al di sotto della maggioranza delle quote.£.





Art. 35


Modifiche all'art. 45





1. All'art. 45, comma 4 della L.R. n. 30 del 1998, dopo la parola §periodo£ le parole §massimo di anni tre dalla data della loro trasformazione£ sono sostituite da §che non superi il 31 dicembre 2003. Alla stessa data scade qualunque affidamento diretto in materia di servizi autofilotranviari£.





2. All'art. 45 della L.R. n. 30 del 1998 sono aggiunti i seguenti commi 4 bis e 4 ter:





§4 bis. Gli Enti locali attuano la norma di separazione di cui all'art. 13, comma 2 entro il 31/12/2002, provvedendo anche entro la stessa data ai necessari aggiornamenti degli affidamenti, nonche? dei contratti di servizio in essere.





4 ter. In fase di prima applicazione della norma di separazione di cui all'art. 13, comma 2 e’ ammesso il conferimento della proprieta’ del materiale rotabile e delle tecnologie connesse alla societa’ di gestione dei servizi qualora ricorrano le condizioni di maggioranza proprietaria assoluta da parte degli enti competenti e di costituzione dell'agenzia prevista dalla legge. Ove necessario, si procede all'aggiornamento dei contratti di servizio in essere con l'aggiunta delle valutazioni tecniche ed economiche di cui all'art. 16, comma 6.£.


Art. 36


Dichiarazione d'urgenza





1. La presente legge e’ dichiarata urgente ai sensi e per gli effetti dell'art. 31 dello Statuto regionale ed entra in vigore il giorno successivo alla data della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.


